Guerriero della Luce Online – # 230

Per visitare il blog di Paulo Coelho (attualizato tutti i giorni) preghiamo clicare qui.

Questa newsletter è riprodotta anche nel mio blog.  Se desideri esprimere un commento, puoi farlo liberamente lì!

Sto per lanciare un nuovo progetto: una mostra virtuale realizzata dai lettori sul mio blog: http://paulocoelhoblog.com/virtual-exhibition/
Siete tutti invitati a partecipare inviando la foto del vostro libro preferito a: paulocoelhocovers@gmail.com
Di amici e conoscenti

John e le visioni dell’inferno

"Forse Gesù ha inviato alcuni dei suoi apostoli all’inferno per salvare le anime", dice John. "Anche nel peggiore dei tormenti, non tutto è perduto".

L’idea mi sorprende. Stiamo chiacchierando in uno dei pochi bar di Los Angeles. John è un pompiere, e oggi è il suo giorno di riposo.

"Perché dici questo?" - gli domando. 

"Perché ho provato lo stesso tormento qui sulla terra. Entro negli edifici in fiamme, vedo persone disperate che tentano di uscire, e tante volte sono arrivato a rischiare la vita per salvarle. Io sono solo una particella in questo Universo immenso, forzato ad agire come eroe in mezzo al fuoco e alla disperazione”. 



“Se io, che non sono nessuno, riesco a comportarmi così, immagina cosa non avrà fatto Gesù! Alcuni dei suoi apostoli si saranno sicuramente infiltrati nell’Inferno, a salvare anime”.

Nel monastero di Huelgas

Dice la monaca Balbas Miguel, del Monastero di Huelgas:

"San Juan de La Cruz ci insegna che il silenzio possiede una sua musica; è il silenzio che ci permette di vedere noi stessi e le cose che ci circondano.

“Io vorrei aggiungere: ci sono delle parole che possono essere pronunciate solo in silenzio, per quanto assurdo possa sembrare. I grandi geni, per comporre le loro sinfonie, avevano bisogno di silenzio – e riuscivano a trasformarlo in suoni divini. Il filosofo e lo scienziato hanno bisogno del silenzio. 

“Nel monastero, tutte le sere osserviamo quello che chiamiamo il Grande Silenzio. Grazie all’assenza di parole, riusciamo a capire cosa c’è al di là”.

Il linguaggio dei sogni

L’Australia è, essenzialmente, un vasto deserto centrale, con delle città sulla costa. Sebbene l’uomo bianco abbia incontrato difficoltà nell’esplorare l’interno del paese, le tribù primitive, gli aborigeni, sono sempre riuscite ad attraversare l’intero paese. 

"Siamo un popolo che crede nei sogni", racconta Sam Watson, un aborigeno. “Gli anziani di certe tribù si riuniscono tutte le mattine e discutono di ciò che hanno sognato la notte precedente. Solo allora decidono qual è il cammino migliore da percorrere quel giorno”.



"Noi non restiamo mai senza acqua o cibo. Grazie ai sogni dei nostri stregoni, riusciamo ad ottenere le stesse informazioni che l’uomo bianco ottiene con i suoi satelliti e le sue complesse strumentazioni di misurazione geologica".

L’albero che canta

Una lettrice dei miei libri m’incontra durante un pomeriggio di autografi a Bilbao, nel Paese Basco.  

"Tu parli sempre di simboli", mi dice. “Voglio mostrarti un simbolo che non hai mai visto”.

Il giorno seguente, viene a prendermi in auto in albergo. "Non so come tutto abbia avuto inizio", dice, “ma la leggenda racconta che un vecchio alchimista ebreo affermò che gli alberi cantavano. Il sindaco della città disse che, se non fosse riuscito a provare ciò che diceva, lo avrebbe ucciso. Da allora, tutti gli anni un albero di Soria canta, tornando simbolicamente a salvare la vita di coloro che pensano che tutto sia possibile.”

Arriviamo a Soria e andiamo in una piazza. A poco a poco, cominciano ad arrivare le persone. E tutt’a un tratto una banda musicale – al completo, con tutti gli strumenti -, si arrampica sul gigantesco olmo bicentenario che si trova nel centro della piazza. Ogni musicista occupa un ramo. 

Al comando di una bacchetta invisibile, l’albero di Soria canta. 

Per rimuovere il tuo nome dalla lista, clicca qui.

Agenda: se vuoi sapere dove sarà questo mese Paulo Coelho clicca qui.
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